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Gli azzurri sfidano i grandi d'Europa 
Bearzot richiama la squadra-tipo, con Bettega 
numero 11 - Alcuni grossissimi nomi fra i no
stri avversari (Muller, Arconada, Pezzey, Wood-
cock) venuti in cambio di una maglia ricordo 

ROMA — Dopo l'avventura uruguayana del 
« Mundialito », come si ricorderà non dav
vero esaltante, torna oggi di scena la nazio
nale azzurra. Incontra all'« Olimpico » una 
selezione del vecchio continente messa in
sieme dal tecnico tedesco federale Jupp 
Denvall sotto la fascinosa etichetta di « Re
sto d'Europa » e lo scopo principale, se non 
unico, è quello di portare un attestato di 
generosa solidarietà alle società del Me 
ridione disastrate dal terremoto. 

Prima cosa da fare, dunque, non può es
sere che quella di ringraziare i giocatori. 
segnatamente come ovvio quelli che accet
tato con slancio l'invito sono accorsi da 
oltre confine non lusingati d'altro che da 
una semplice medaglietta-ricordo. Nomi gros-
R. tra quelli: da Muller, Kaltz e Hrubesch. 
colonne della nazionale RFT Campione 
d'Europa, al belga Gerets, agli spagnoli Ar
conada e Zamora, allo jugoslavo Holllhod-
nc, il giocatore attualmente più corteggiato 
del continente, all'austriaco Pezzey. all'in
glese Woodcock. al cecoslovacco Nehoda, per 
finire al « napoletano » Krol E ci sarebbero 
sicuramente stati anche Keegan. Rumine-
nigge e Platini se non avessero avuto con
comitanti e indilazionabili impegni con i 
loro club. 

Ciò premesso, tracciato cioè per grandi 
linee l'elenco dei partecipanti a questo uma
nitario appuntamento, vien facile osservare 
che anche sul piano tecnico, e dunque spet
tacolare, l'avvenimento promette, e non man
cherà di offrire, molto. Saranno infatti in 
campo esponenti tra i più qualificati del 
miglior calcio europeo e il meno che ci si 
possa attendere è giusto sano, schietto di
vertimento. Non ci saranno classifiche da 
rispettare, niente dunque caccia al punto, 
ostruzionismi e tattiche condizionanti: qua
le miglior occasione, allora, per giocare fi
nalmente football vero? 

E' forse proprio in omaggio a queste con
siderazioni che Bearzot ha voluto per l'oc
casione affidarsi alla cosiddetta nazionale-
tipo, a quella squadra cioè che varata in 
occasione del match di Torino con la Jugo
slavia non ha ix>i avuto più modo, per mo
tivi di varia natura quali la squalifica di 
Antognoni o l'infortunio di Betteea. di tor
nare in campo ma che è sempre stata nella 
mente e nel cuore del et., e per la verità 

non polo di quello, come la migliore attual
mente allestitile da queste nostre paiti. 
Nessun esperimento, quindi, considerata an
che, da un punto di vista strettamente pra
tico, la scarsa utilità di quelli azzardati a 
Montevideo. e nemmeno coreografiche «pas
serelle» che oltre a svilire l'avvenimento con
fondono solo le idee lasciando, ben che 
vada, 11 tempo che trovano. Nazionale-tipo 
dunque e nessun preordinato avvicendameli 
to: uscirebbe, nel secondo tempo, solo chi 
espressamente lo chiedesse. In omaggio an
che ai diritti delle società alle quali, negli 
attuali delicati frangenti di campionato. 
vanno restituiti nei limiti del possibile gio 
catorl integri moralmente e fisicamente. 

Fosse stato per lui. per il buon Bearzot, 
all'odierna « rimpatriata » avrebbe chiama
to anche Causio Solo che adesso il « baro 
ne » è considerato alla Juventus la riserva 
d' Marocchino, ragion per cui il e t non se 
l'è sentita d'andar cosi vistosamente contro 
corrente. Si è limitato a telefornargh ga
rantendogli. a quanto si dice, che sarà per 
una prossima occasione, che stesse buono 
nel frattempo, e cercasse di guadagnarsi la 
sua invacillabile fiducia Bearzot è fatto 
cosi. Non stupirebbe, diciamo, che senza 
Collovati per la partita di Udine il giorno 
di Pasqua con la Germania democratica. 
richiamasse come stopper. invece del prò 
messo Wierchewood. magari Bellugi. visto 
che Morini da tempo non gioca più. 

E comunque, per tornare al match odier
no dell'« Olimpico ». non si può che dargli 
ragione. L'avvenimento è eccezionale, la mo 
tivazione pure, quale maniera migliore di 
onorare e l'uno e l'altra se non ricorrendo 
alla squadra migliore, senza trasformismi e 
secondi scopi? Ai « mondiali » dell'82. la 
qualificazione al quali, tra l'altro, è già stata 
praticamente acquisita, c'è ancora tempo. 
e le occasioni per i necessari collaudi in un 
modo o nell'altro non mancheranno. Oggi 
l'impegno non può essere che uno solo-
quello. nel nome della solidarietà ai terre
motaci e della riconoscenza per quanti ^ono 
venuti a darci una mano. d> giocare buon 
ca'cio. di divertire coloro che verranno al 
l'Olimpico a portare il loro piccolo, ma 
schietto, fraterno obo'n 

Bruno Panzera 

RUUD KROL giocherà terzino sinistro nel Resto d'Europa 
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Resto d'Europa 
ARCONADA 
KALTZ 
KROL 
PEZZEY 
STOJKOVIC 
WILKINS 
ZAMORA 
NEHODA 
HALILHODZIC 
MUELLER 
SIMONSEN 

) 

• IN PANCHINA: Bordon (12), G. Baresi (13), Ancelottl 
(14), Altobelli (15), Bagni (16) per l ' I ta l ia; Schumacher (12), 
Gerets (13), Camacho 
d'Europa. 

(14), Botteron (15) per il Resto 

Diretto TV (esclusa Ramo) 
# La telecronoca è ass [curata in tutta Malia, salvo che 
per la zona di Roma, a partire dalle ore 20,25, sulla Rete 1. 

Ai cento metri « Beppe » lancia lo sprint e nessuno gli resiste 

A Laigueglia Saronni ha... una marcia in più 
e Pierino Gavazzi è ancora una volta secondo 

De Vlaeminck (terzo): « Chi vince a Laigueglia è sconfitto nella Milano-Sanremo » - Saronni: « Roger non fac
cia il folletto, potrebbe finire a Sanremo » - Minetti e Aliverti con i primi - Domani la Nizza-Alassio con Moser 

Torneo di Viareggio: nei quarti anche Como, Juve, Fiorentina 

Successo tennistico della Roma 
a spese del modesto Porto (6-0) 
VIAREGGIO — «En plein» 
italiano nell'ultima giornata 
delle qualificazione del « Via
reggio ». Sono, infatti, passate 
nei quarti Roma e Juventus 
nel girone C, Como e Fioren
tina nel girone D. Rimango
no. cosi, in gara sei squadre 
italiane e due straniere che 
si giocheranno, con 1 quarti 
di mercoledì e giovedì, l'ac
cesso alle semifinali 

Nel girone C vittoria con 
punteggio tennistico deua 
Roma sul Porto per 6 a 0, 
ottenuta sul campo di Roci-
gnano, che ha permesso ai 
capitolini non solamente di 
aggiudicarsi il passaggio ai 
quarti, ma anche di conqui 
stare il primo posto nel gi
rone per la deferenza reti. 

A Viareggio una bella Ju
ventus. rocciosa in difesa con 
Storgato e Bruno su tutti. 
ficcante all'attacco con Gai-
derisi e Cipriani, entrato nel
la ripresa, ha battuto netta 
mente per 3 a l le rondinelle 
bresciane allenale da B.cicìi 
La Juventus- doveva as^oiu 
tamente battere il Brescia. 
cui bastava il pareggio per 
eccedere ai quarti di finale. 
L ha fatto con una rete di 
Goldensi al 31' che con «no 
s'acco imperioso infilava :a 
porta bresciana e con il rad 
doppio al 74' d; Barbagli che 
concludeva a rete una az.orie 
in velocità condotta da Pin e 
perfezionata da un buon 
cross di Cipnam. 

Il Brescia accorciava le 
distanze con un neore tra 
sforma*o. all'84' da Quaez.o* 
to e concesso con sup-vf-.^a 
lità dall'arbitro Se>-bo!i per 
un inesistente faVo su'.'o 
stesso libero bresciano. Ai-

187' Galderisi ristabiliva le 
distanze rubando un pallone 
ad Ori ed infilando in uscita 
Negretti. Con questa secca 
sconfitta il Brescia esce dai 
« Viareggio » con l'amaro in 
bocca per non aver colto la 
splendida occasione di quali
ficazione che gli si era offer
ta dopo la vittoria sulla Ro
ma. La classifica finale del 
girone C vede in testa Roma 
e Juventus con 4 punti, se
guiti dal Brescia con 3 e dal 
Porto a 1. 

Nel girone D sconfitta sen
za conseguenze per la Fioren
tina che ha perduto a Sesto 
per 2 a 1 contro il Como. Per 
ì viola il passaggio del turno 
era già matematicamente as
sicurato mentre la vittoria 
consente al Como il primato 
del girone. Neil altra partita 
il Mexico, che nutriva ancora 
qualche speranza di qualifi
cazione. si è fatto imporre il 
pareggio per 2 a 2 daii'Uij-
pest che in questo modo ha 
conquistato il suo unico pun
to La classifica del quarto 
girone vede al comando il 
Como con 5 punti, seguito 
dalia Fiorentina con 4. dal 
Mexico con 2. daH'Uijpest 
con 1. 

Gli accoppia ment! per 1 
quarti determ.natl dai nsul 
tati odierni sono- ComoJu 
\entus e Fiorentina-Roma che 
si eiocheranno giovedì. Per 
oiriri r. programma prevede 
per i quarti a Viarcego Io 
scontro tra le due squadre 
.^ramare superstiti- Insiw-ch 
Town-Stella R^ssa di Belerà 
do e a Livorno la crande «fi
da fra Miian e Napoli. 

Sergio Zappelli 

Maratona 

femminile 

ai Giochi di 

Los Angeles 

dell'84 
LOS ANGELES — Anche te 
donne correranno la maratona 
•Ile Olimpiadi di Los Angeles 
dell'84. Lo ha stabilito la com
missione esecutiva del CIO ac
cogliendo la richiesta del comi
tato organizzatore americano. 
Intanto pare si prospettino dif
ficoltà per l'alloggiamento de
gli atleti a Los Angeles (occor
rono 10-12.000 posti contro 
gli 8.000 disponibili). Per ov
viarvi si sposterebbero gli afe
li della vela, mentre il canot
taggio svolgerebbe le sue ga
ra a Seattle, capitale dello sta
to di Washington. 

Intanto sembra che la can
didatura di Nagoya. città giap
ponese, si stia imponendo co
me la più forte per i Giochi 
del!'88. Infatti il governo fe
derale australiano ha annun
ciato di non voler sostenere 
la candidatura. d>j tempo a-
vanzata, di Melbourne, che ap
pariva come la rivale più pe
ricolosa per i giapponesi. Po
che speranze sembrano svere 
le altre due candicViture, quel
la di Atene (legata alla nota 
proposta della sede fissa) e 
quella della capitale Sudcorea
na Seul. La scelta definitiva 
sarà annunciata nel corso del 
congressi del CIO previsto 
entro l'anno a Baden Badcn 
(RFT) . 

Sindacati: «I commissari UNIRE 
realizzino subito la riforma» 

ROMA — Dopo la nomina dei 
commissari all'UNIRE le segrete
rie nazionali FILS CGIL. FISASCAT-
CISL e UILS, unitamente al coor
dinamento nazionale dello sport 
hanno diramato un comunicato nel 
quale dopo un apprezzamento par 
* la disponibilità dello stesso mi
nistero dall'Agricoltura • dol sotto
segretario Martoni ad allrontara 
congiuntamente i problemi politi
ci e strutturali del settore », cri
ticano il ministero per aver « di-
tatteso la condizione londamantale 

per la quale la organizzazioni sin
dacali sono impegnate, legar* cioè 
la nomina di commissari • pia
cisi obiettivi di riforma peraltro 
espressi dalla lotta dei lavorato
ri », • * denunciano il perma
nere di tendenze conservatrici le
gate ad interessi gretti e lace
ranti all'interno della struttura ip
pica italiana, che hanno già pro
vocalo e provocheranno ancora 
conllittualltà anche strumentali a 
danno di una visione moderna e 
corretta dell'ippica a. « Pertanto le 

segreterie nazionali CGIL-CISL-UIL 
— conclude il comunicato — chie
dono al ministero dell'agricoltura 
e foreste di intervenire rapida-
menta affinché nel confronto con 
le organizzazioni sindacali si ap
profondiscano e si determinino le 
linee fondamentali di riforma sul
le quali impegnare il lavoro dei 
commissari dell'Unire ai quali ri
chiedono un urgente incontro per 
discutere i problemi generali e 
quelli relativi a crisi degli ippodro
mi, mense • londo Totip. 

Nostro servizio 
LAIGUEGLIA — Si diceva 
Saronni e il campione d'Ita
lia ha colto l'obiettivo con 
una voiata sicura, con un 
successo talmente netto da 
permettergli di alzare il brac
cio prima della linea d'arri
vo. Pierino Gavazzi ha cosi 
rinnovato il auo abbonamen
to coi secondi postii sono più 
di cento, pensate, ma il bre
sciano è un tipo calmo, an
zi si direbbe che abbia con
servato la pazienza di quan
do lavorava in fabbrica co
me tornitore. Infatti com
mentai a Saronni era imbat
tibile. Ha scavalcato Wtllems 
ai cento metri e una volta 
in testa ha lasciato tutti a 
bocca amara. Beppe aveva 
una marcia in più... ». 

Saronni è « provocato » da 
De Vlaeminck (terzo classi
ficato) il quale dichiarai 
« Chi vince a Laigueglia è 
sconfitto nella Milano-Sanre
mo, giusto com'è toccato a 
me lo scorso anno, perciò 
sappiatevi regolare ». Le sta
tistiche dicono proprio cosi 
e Saronni, (tre volte secondo 
nella classica di marzo os
servai «Sto bene, ho comin
ciato la stagione vincendo 
l'ultima tappa del Giro del 
Mediterraneo e il Trofeo Lai
gueglia, il morale è ottimo e 
questo conta. Per la Milano-
Sanremo. il signor De Vlae
minck non faccia troppo il 
galletto: quel giorno potreb
be finire allo spiedo ». 

E' stata una corsa fiacca 
per tre quarti del suo cam
mino. oltre la metà dei con
correnti (centoventuno par
tenti. sessantasei arrivati) si 
è ritirata, molte facce nuo
ve. molti neoprofessionisti si 
sono visti al raduno e non al 
traguardo, ma trattandosi del 
primo appuntamento, dei pri
mi contatti, della cavalcata 
in augura.e non ci pare il 
caso di tirare '.e orecchie ai 
debuttanti. Due di loro, tra 
l'altro sono giunti col pri
mo gruppo, ci riferiamo, coi 
dovuti complimenti, a Mi-
netti e Aliverti. Per il resto 
della compagnia diamo tem
po al tempo, lasciamo pren
dere le dovute misure a que
sti ragazzi, quella confidenza 
e quel coraggio che nascono 
con l'esperienza. Essi, comun
que. dovranno osare presto 
perché anche sbagliando si 
impara. 

C'era tanta gente sulle stra
de liguri. Ogni città, ogni 
angolo della costiera e dell' 
entroterra aveva il suo pub
blico che augurava buon viag
gio. Eravamo partiti in un 
mattino di chiaroscuri, il 
mare era un miscuglio di 
colori e dovevamo aspettare 
il Testico per 1 primi mo
vimenti. Un avvio, .Insomma. 
alla chetichella La salita del 
Testico in queste fast di ro
daggio, di motori ancora al 

minimo, è certamente una 
brutta bestia e subito il plo
tone si spezzava in tante par
ti. Qualcuno alzava addirit
tura bandiera bianca e Gia-
comini (ex campione mondia
le dei dilettanti) era fra i 
primissimi ad infilare una 
scorciatoia per l'albergo. 
Facevano l'andatura gli uomi
ni della Bianchi e della Gis. 
in particolare Parsani. Va-
notti. Panizza e Landoni e 
in cima molti avevano il fia
to corto. Poi la picchiata su 
Andora con brevi tentativi 
di marca belga e stop, cioè 
120 chilometri senza azioni 
di rilievo, senza storia. 

Il Testico era in program
ma due volte e forse anche 
per questo motivo tran-tran 
e prudenza sono andati a 
braccetto, ma attenzione alla 
seconda scalata, attenzione 
alle sparate di Baronchelh 
che si alza sui pedali, che 
vorrebbe squagliarsela, che 
trova la risposta di Panizza. 
Kuiper. Willems, Saronni, De 
Vlaeminck. Contini. Vandi. 
Prim. Aliverti. Minetti. Sche-
pers. Torelli, Vanotti. Win-
nen. Nulens. Chinetti. Braun, 
Conti. Vander e De Royi so
no questi ventuno elementi 
che prendono il largo.che co
stringono Gavazzi a un lun
go inseguimento, a una fa
tica che Pierino risentirà poi 
nel momento cruciale, nel 
duello con Saronni. 

Ancora una ventina di chi
lometri. un nome (quello del 
be!ga Schepers. vincitore del 
nostro secondo Giro de'.ie 
Regioni) è sovente citato per 
il gran lavoro in favore di 
capitan De Vlaemincki tan
te sono infatti le scaramucce 
dei finale e Schepers bloc
ca Contini, butta acqua sul 
fuoco di Torelli e Braun. or
ganizza la caccia alle snel
le di Baronchelli e neppure 
Willems ha fortuna. Derciò 
è una conclusione a!!o sprint. 
è Saronni che euizza brillan
temente e autorevolmente 

II calendario è fitto, una 
corsa tira ""altra e domani 
avremo la Nizza-Alassio con 
un elenco di partecipanti nei 
quale figura anche Moser. 
Forse mancherà Hinault che 
è raffreddato e teme di do
versi mettere a letto. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Giuseppe Saronni (Già Ge

lati-Campagnolo) in 4 ore 1 1 ' me
dia 38.964; 2 ) Gavazzi (Magni-
Ilex-Olmo): 3) De Vlaeminck (Bel
gio); 4 ) Contini (Bianchi Piag
gio); S) Prim (Bianchi Piaggio); 
6 ) Willems; 7) Vandi; 8 ) Chinet
t i ; 9 ) Conti; 10) Winnen. 11) 
Vender. 12) Minetti; 13) Aliver
t i : 14) Torelli; 15) De Roy; 16) 
Kuiper; 17) Vanotti: 18) Braun; 
19) Panizza; 20) Nulent; 21 ) 
Baronchelli; 22) Schepers: 23) 
Verschuere a 20" ; 24) Mantovani 
e 4 0 " | 25) Ungerli». 

A Derwall mancano ancora 4 giocatori: Schu
macher, Kaltz, Botteron e Woodcock - Bearzot 
esclude nella ripresa l'accoppiata Conti-Bagni, 
ma dice: «Ai mondiali Rossi mi farebbe comodo» 

ROMA — Allenamento di rifinitura degli 
azzurri al « Flaminio », mentre Herr Der
wall ha rinunciato a far « sgambare *> il 
Resto d'Europa. La rinuncia è motivata un 
po' dal tempo Inclemente, un po' perchè 
debbono ancora arrivare Kaltz. Schuma
cher, Botteron, Woodcock, mentre a tarda 
sera è giunto 11 cecoslovacco Nehoda. Lo 
sciopero dei piloti dell'aria è alla base del 
ritardo dei giocatori. Derwall ha cercato di 
far buon viso a cattiva sorte, e si è affidato 
all'attesa. I quattro che mancano al suo 
carnet dovrebbero arrivare questa mattina. 
Come dire che sulla carta la formazione 
c'è già. ma in pratica è ancora da definire. 

Poco da aggiungere per quanto riguarda 
gli azzurri. Esercizi scioglimuscoli. quindi 
otto contro otto, con reti di Antognoni, 
Tardelll. Gentile. Graziani, Scirea. Altobelli 
(alla fine leggermente zoppicante). Un la
voro leggero, consumato in allegria, con 
dapprima il et Enzo Bearzot a far da arbi
tro divertito, e compito, poi. affidato al « se 
condo > Maldlni. Al termine mini colloquio 
con Bearzot. Eeli ha ripetuto che gli az
zurri si impegneranno al massimo per far 
ottima figura. « Sono stati loro a volere 
quest'incontro a favore delle società danneg 
giate dal terremoto, e non percepiranno al
cun compenso. Sarebbe una grossa delu
sione se qualcuno non si impegnasse. Se 
malauguratamente così fosse, lo sostituirei 
subito ». 

Dal canto suo Derwall ha tenuto una 
conferenza-stampa nell'hotel che ospita il 
Resto d'Europa. Erano presenti anche il 
presidente della Federcalcio. avv. Sordillo. 
il dott. De Gaudio, Borgogno, Venglos (al
lenatore della Cecoslovacchia e per l'occa
sione «secondo» di Derwall), il presidente 
della commissione tecnica dell'UEFA. Vla-
cau Jirz. Sordillo ha tenuto a ringraziare 
l'Uefa, le Federazioni, la stampa per il fat
tivo contributo dato all'iniziativa. Quindi 
Derwall (che è il et della RFT). ha comu
nicato che il tedesco Hrubesch ha dovuto 
declinare l'incvito a causa delle non buone 
condizioni della moglie ricoverata all'ospe 
dale. 

Derwall ha tenuto a sottolineare che 11 

suo Resto d'Europa è formato da individua 
lità di spicco, pur se come squadra presen
terà degli scompensi, umanamente compren 
sibili. Ma ha detto a chiare note che que
st'incontro servirà a dimostrare che il calcio 
europeo è ben vivo, e che lo spettacolo è 
assicurato in partenza. Quindi si è passati 
alle cose spicciole. Le sostituzioni saranno 
permesse tutte, l'incontro non avrà tempi 
supplementari. Una giuria formata da cin
que giornalisti assegnerà premi: ai due mi
gliori giocatori (uno per parte); al giocatore 
che avrà segnato più reti, al giocatore più 
giovane se non verranno segnati gol. 

In serata una breve chiacchierata conclu
siva con l'amico Bearzot. Il et è disteso, il 
che non gli capita spesso. Il fumo dell'in
separabile pipa lo aiuta ad entrare in ar
gomento. « Oggi non saremo evanescent 1 
come questo lumo. I raga-.iìi si batteranno. 
anche perché vorranno dare spettacolo e 
vorranno ben figurare al cospetto di tanti 
campioni ». Gli chiediamo: ha' pennato alle 
sostituzioni? « L'ho già detto, sarà difficile ». 
Noi incalziamo: non intendi provare nella 
ripresa uno schieramento con due ali vere. 
cioè Conti-Bagni? « Muterei l'assetto tattico. 
il che non sarebbe producente. Sono due 
anni che ripetiamo un determinato schema, 
il che ci permette di giocare a memoria. 

Per chiudere, una domanda che riguarda 
l'Italia del « mondiale » tn Spagna nel 1982. 
Potrebbe essere quella di oggi un abbozzo 
di squadra del futuro? » Indubbiamente que
sta è una squadra che mi offre sicure ga
ranzie. Ciò però non vuol dire che lo non 
continui a cercare i migliori da inserire di 
volta in volta. Per esemplo l'anno prossimo 
potrebbe essere il turno di chi confermerà 
il campionato di quest'anno (chiara l'allu
sione a Benedetti. Dossena. Vierckowod, 
ndr). Domandina su Paolo Rossi e risposta: 
« E' un po' di tempo che non lo sento. Non 
posso dire nulla a proposito della sua uti
lizzazione in Spagna. Certo che mi farebbe 
comodo... ». 

q . a. 

I l vittorioso sprint di e BEPPE » SARONNI 

I cantorini se la vedranno con il Barcellona 

La Squibb batte la Turisanda (78-65) 
ed è finalista in Coppa delle Coppe 

E' il terzo successo sui varesini della squadra di Bianchini in pochi 
giorni - Nell'altra semifinale non bastano al Cibona 4 punti di vantaggio 

SOUIBB: Innocentin 3, CalUnl 
12 , Flowers 6, Tombolalo Boswell 
23 , Masolo 2 . Riva 12, Marzorati 
12 . Bariviera 8 . Non entrato Cap
pelletti. 

TURISANDA: Mottinl 8 , Morse 
2 1 , Zanatt» 6, Mencghin 1 1 , Ber-
oonioni. Basse* 7, Mentati! 12; 
non entrati Prima, Poi e Vescovi. 

ARBITRI : Riga* (Grecia) e Ko-
tleba (Cecoslovacchia). 

T IR I LIBERI: Squibb 8 en 13; 
Turisanda 13 sa 2 0 . 

CANTU* — Alla Turisanda 
non è riuscita neppure la 
rivincita platonica. Ha lot
tato. si è battuta, ha cer
cato tutte le soluzioni pos
sibili in difesa (zona. uomo. 
zona mista), ma alla fine ha 
dovuto arrendersi e lasciare 
via libera anche stasera al
la Squibb che. meritatamen
te. accede alla finalissima di 
Coppa delle Coppe. 

La squadra di Cantù sta 
vivendo un momento favo
loso i lo dimostrano i risul
tati in campionato. In ha 
confermato il doppio scontro 
di Coppa con i tradizionali 
rivali di Varese. Bianchini 
ha saputo darle la mentalità 
vincentei così anche quando 
non è proprio brillantissima 
come stasera » Marzorati. ad 
esempio, ha fatto registrare 
qualche battuta a vuoto) o 
quando deve fare a meno di 
un elemento del calibro di 
Flowers (uscito a un quarto 
d'ora dalla fine per una di
storsione alla caviglia de
s t ra) . riesce a fare risultato. 

C'è da dire che questa 
Squibb dispone di un Bo 
swell sempre più decisivo: 
stasera è stato semplicemen
te fantastico: ha strappato 
l'applauso ad un pubblico 

entusiasta, disposto ad eleg
gerlo nuovo « re » di Cantù. 
Il nero americano ( i l su 19 
al tiro e 15 rimbalzi) è stato 
l'elemento In più. ma deter
minanti sono state anche le 
prestazioni di Flowers, fino 
a quando è stato in campo. 
e di Riva, i cui canestri han
no fatto i due break. 

La Turisanda. acciaccata 
ma sempre disposta a lot
tare. ha potuto far leva su 
un buon Morse, ma non le 
è bastato. Come non le e 
bastata l'ottima sera di Men-
tasti. La Squibb, a parte una 
breve parentesi iniziale, è 
sempre stata in testa ed ha 
avuto un att imo di appanna
mento a metà del primo 
tempo quando non è riuscita 
ad andare a segno per cinque 
minuti abbondanti di seguito. 
Poi. l'ingresso di Riva, che 
ha realizzato tre canestri di 
seguito, ha riportato avanti 
la squadra canturina, 

Nella ripresa, l'uscita di 
Flowers ha scompaginato la 
Squibb che si è fatta rag-

Tennis: Borg 
ha battuto Gerulaitis 

ieri in Australia 
PERTH — BJorn Bora ha battuto 
Ieri Vitat Gerulaitis per la quindi
cesima volta consecutiva, concio-
derido cosi una serie di incontri 
in Australia che gli ha (ruttato 
500.000 dollari (mezzo miliardo 
di l i re ) . 

La vittoria «u Gerulaitis e sta
ta ottenuta con il punteggio di 
4 « i §-2; 8-3. 

giungere al 10' (55 pari) . Ma 
da quel momento ha inne
stato le marce alte e la Turi
sanda. nel giro di otto mi
nuti è riuscita a segnare la 
miseria di quattro punti 
mentre i canturini dilagava
no grazie ad un Boswell 
semplicemente enorme. 

Intanto si è saputo anche 
il nome dell'altra finalista i 
sarà il Barcellona malgrado 
la sconfitta (75-79) subita 
ieri a Zagabria ad opera del 
Cibona. La squadra spagno
la, infatti, aveva vinto la 
partita di andata in Spagna 
per 92-85. 

Gli jugoslavi, ieri, soste
nuti dal chiassosissimo tifo 
del 5.000 spettatori che af
follavano lo stadio coperto 
del capoluogo croato, sono 
partiti spingendo a più non 
posso fin dall'inizio, e nel 
corso del primo tempo era
no arrivati ad accumulare 
un vantaggio che a tratt i è 
stato dell'ordine dei 10 pun
ti. Gli spagnoli riuscivano 
comunque a contenere l'of
fensiva degli avversari, arri
vando al riposo sul 44-38 per 
il Cibona. E nella ripresa 
rimontavano e passavano 
addirittura in vantaggio, pre
mendo con vigore sulla squa
dra jugoslava, vistosamente 
demoralizzata. 

L'incontro si accendeva nel 
finale, con il tentativo di
sperato degli jugoslavi di 
passare alla rlscospa e col
mare 1 sette punti di svan
taggio accumulati nell'incon
tro di andata. Le due squadre 
restavano in parità sul 72 72 
e poi sul 75 75- dopo d' che 
Il Cibona riusciva a segnare 
altri due canestri, ma era 
ancora troppo poco. 

I comunisti: 

fare accedere 

le società 

al credito 

per gli 

impianti 

sportivi 

ROMA — Mentre il decre
to sulla finanza locale, ap
provato al Senato, chiude, 
magrado i miglioramenti in
troduttivi, grazie all'impegno 
del gruppo comunista, spa
zi alla possibilità dei Comu
ni di costruire e gestire im
pianti sportivi, un nuovo, in
teressante spiraglio potrebbe 
aprirsi se venisse approvato 
un provvedimento, in discus
sione alla Commissione Fi
nanze. sempre di Palazzo 
Madama, che permetterebbe 
alle soctetà sportive di acce
dere ai mutui, per la costru
zione di 7iuovi impianti, di
rettamente dall'Istituto per 
il Credito sportivo, che at
tualmente può erogarli solo 
agli Enti locali. Si tratta, in 
effetti, di due proposte, una 
della De e una del Pei, at
torno alle quali — per pre
disporre un testo unificato — 
sta lavorando da alcuni me
si un comitato ristretto. 

Presentati rispettivamente 
nel luglio e nel novembre 
del '79, i due testi hanno se
guito un lungo e travaglia
to iter. Dovettero attendere, 
non si è mai saputo perche, 
fino al 14 aprile dell'anno 
successivo per essere deferiti 
alla Commissione in sede de
liberante (chiesta il 5 mar
zo). Il 23 aprile la Commis
sione non potè, com'era pre
visto, iniziarne l'esame per 
l'assenza del relatore sen. Pa
triarca (de), cosa che fece 
il 14 maggio, senza entrare 
nel merito, ma limitandosi a 
formare il comitato ristret
to. che da quella data ha 
cominciato a lavorare sui due 
testi, con lunghissime pause 
tra una seduta e l'altra. 

L'attività della sottocom
missione fu anche interrotta 
da una manovra dell'alloro 
ministro del Turismo e del
lo spettacolo Bernardo D'A
rezzo, che cercò di far nomi
nare un personaggio del suo 
entourage alla Presidenza 
del Credito sportivo, in so
stituzione dell'on. Niccolini, 
pure de, ma non gradito al
la corrente di D'Arezzo. 

Sventata la manovra, ripor
tato il sereno nell'ambiente. 
il comitato ristretto ha ri
preso l'esame sciogliendo via 
via altri non facili nodi. Il 
provvedimento, se approvato. 
avrà una notevole importan
za per le società sportive 
« perché permetterà — come 
rileva il compagno sen. Ar
rigo Morandi, primo firma
tario della proposta comuni
sta. — la messa in moto di 
nuove possibilità di interven
to nel territorio, capaci, t r a 
l'altro di coinvolgere diret
tamente il tessuto associati
vo di base ». 

La stesura definitiva del 
testo non è di poco momen
to: si tratta, infatti, come 
ci ricorda ancora Morandi, 
di garantire da una parte, 
e sia pure nel modo più snel
lo, la funzione decisionale 
dell'Ente locale e, dall'altra, 
di riuscire ad evitare che il 
cospicuo peso delle grandi or
ganizzazioni nazionali e de
gli Enti morali più consisten
ti schiacci l'iniziativa e la 
possibilità reale di accesso 
delle società sportive e dei 
consorzi di società, in specie 
quelli del Mezzogiorno. 

Se non si riuscisse ad evi
tare questo pericolo si sna
turerebbe la «.filosofia-a del
la legge che ha per fine di 
aprire l'accesso al credito, ol
tre che al Coni e alle Fede
razioni sportive, agli Enti di 
promozione, agli Enti morali 
e alle loro società. 

« I comunisti si adopere
ranno subito — conferma 
Morandi — per la più rapi
da approvazione della legge 
e successivamente per fare 
in modo che essa, una volta 
varata, sia effettivamente 
applicata i condizione questa 
che potrà avverarsi se il Go
verno compierà gli atti ne 
cessari per regolarizzare, a t 
traverso la nomina del pre
sidente. la gestione dell'Isti
tuto del credito sportivo, che 
potrebbe pure avvenire a t 
traverso la conferma dell'at
tuale assetto ». 

La proposta si prefigge. 
come suo scopo centrale, di 
dare una risposta alla cre
scente domanda che viene 
dal paese di iniziative, anche 
legislative, per permettere 
una diffusione sempre più 
larga delle attività motori? 
e sportive. Una risposta, cer
to, che non ha la pretesa di 
risolvere i molti problemi che 
tale diffusione comporta, ma 
che vuole incidere, in un set
tore di rilevanza fondamen
tale. come è quello degli im
pianti, specialmente di base, 
assolutamente carenti in va
ste zone del paese. Obiettivo 
che si può raggiungere, cv-
me prevede la proposta, au
mentando le disponibilità 
dell'Istituto, potenziandone le 
capacità di intervento e pro
cedendo all'allargamento del
la sua sfera di azione, con 
il coinvolgimene attivo di 
nuovi soggetti: le società 
sportive, appunto, vero ar
chitrave dello sport italiano. 

Nedo Canetti 
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